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Aprendo il congresso del Pc 

Fide! innova 
«A Cuba dobbiamo 
cambiare molto» 

Duro attacco alla burocratizzazione e all'inefficienza, rilan­
cio della «rivoluzione economica» avviata oltre un anno fa 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «I funzionari 
inefficienti — dice Castro 
scandendo le parole — conti­
nueranno ad essere sostitui­
ti». E si guadagna la prima. 
convinta ovazione del con­
gresso. La lettura dell'«ln-
forme centrai» era comincia­
ta quasi due ore prima ed era 
stata, fino a quel punto, un 
lungo e minuzioso elenco 
delle statistiche, delle per­
centuali e delle cifre che 
compendiano i «grandi suc­
cessi» della rivoluzione cuba­
na. Fldel tuttavia, aprendo 
la sua interminabile marato­
na oratoria — a conti fatti 
oltre sei ore di lettura — ave­
va preavvertito tutti. Portate 
pazienza: poiché, se è giusto 
ricordare a noi stessi ed al 
mondo 11 molto di buono che 
siamo riusciti a compiere, 
arriverà anche il momento 
della critica. E non sarà un 
fatto puramente formale. 

Promessa mantenuta. Ri­
presa la parola dopo una pri­
ma breve pausa di riposo, 11 
leader cubano ha passato 
spietatamente in rassegna 
tutti l difetti, 1 limiti e le con­
traddizioni della realtà cu­
bana, confermando in pieno 
— ed in molti punti accen­
tuando —.1 termini della «ri­
voluzione economica» an­
nunciata oltre un anno fa, 

Fidel Castro 

quando venne clamorosa­
mente «bocciato» 11 plano 
economico per l'85 che la 
«junta centrai de planlflca-
cion» aveva approntato. È 
vero, ha detto in sostanza 
Castro, slamo cresciuti. Ma 
non lasciamoci lusingare più 
di tanto dalle statistiche. 
Poiché, dietro queste cifre 
tanto consolanti (più 7,3 per 
cento nell'ultimo quindicen­
nio), si nasconde 11 fatto che, 
in realtà non slamo cresciuti 
proprio in quel settori pro­
duttivi che, oggi, possono 

garantirci un vero sviluppo. 
Ovvero In tutte quelle produ­
zioni che procurano esporta­
zioni in moneta convertibile 
verso l'area capitalista, o che 
sostituiscono importazioni 
da quella stessa area, o anco­
ra, che consentono 11 compi­
mento del «sacro dovere mo­
rale» di rispettare gli impe­
gni presi con l'area sociali­
sta. Insomma, ciò che crea 
vera ricchezza, vere risorse. 
•L'importante — ha detto ri­
prendendo un suo discorso 
della fine dell'84 — non è 
crescere, ma in che cosa si 
cresce, e per che cosa si cre­
sce». 

Ed è sulla base di questo 
principio che l'economia cu­
bana proseguirà nel suo pro­
cesso di trasformazione, 
orientando gli investimenti 
con una chiara visione d'as­
sieme e senza cedere alle 
pressioni settoriali di una 
economia burocraticamente 
organizzata per «comparti­
menti stagni», chiamando le 
imprese a rispondere diret­
tamente della propria reddi­
tività, pagando 11 lavoro a se­
conda della sua qualità ed 
utilità, modificando 1 criteri 
di distribuzione e di consu­

ltassimo Cavallini 
(Segue in ultima) 

Messaggio stillo stato dell'Unione 

Reagan taglia il deficit 
Sale il bilancio militare 
Riaffermata la volontà di sviluppare il programma spaziale - Aiu­
ti alle guerriglie di Afghanistan, Angola, Cambogia e Nicaragua 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — È stato inso­
litamente breve (appena una 
ventina di minuti), recitato 
con la solita, gigionesca bra­
vura, ma scarso di novità il 
•messaggio sullo stato del­
l'Unione». Un piccolo com­
pendio della «filosofìa» e del­
la retorica reaganiana nel 
momento in cui sta per en­
trare nel sesto anno di presi­
denza e nel 75° anno di età, 
Ronald Reagan ha fatto 
sfoggio di ottimismo dise­
gnando dinanzi alle Camere 
riunite i tratti di un'America 
radiosa: prospera, in pieno 
sviluppo, potente, orgogliosa 
di sé, imbevuta di patriotti­
smo, proiettata verso 11 futu­
ro come una nazione-guida 
mirabile, ma anche salda­
mente ancorata al suol valo­
ri primordiali, la famiglia e 
la comunità. Insomma, Il 
presidente ha ammannite ai 
telespettatori quel senso di 
fiducia e di sicurezza che è 
una delle ragioni del suo 
successo e delia sua popola­
rità. 

Non poteva, ovviamente, 
tacere del punto più debole 

Ronald Reagan 

della sua gestione, 11 deficit 
del bilancio, quel duecento 
miliardi di dollari In rosso 
che rappresentano una som­
ma maggiore di tutti 1 deficit 
accumulati da tutu 1 suoi 39 
predecessori. Ma Io ha fatto 
come se non ne avesse la re­
sponsabilità, come se non 
fosse U risultato di una ridu­

zione delle tasse e di una 
enorme dilatazione della 
spesa militare non compen­
sata dal tagli, pur consisten­
ti, apportaU alle altre voci 
del bilancio. Anzi, con 11 tono 
del pater famllias saggio e 
bonario, si è preoccupato di 
fornire ai legislatori il consi­
glio politico per risolvere 11 
problema: impegnare 1 depu­
tati e 1 senatori del due parti­
ti In uno sforzo unitario per 
ridurre le spese del bilancio 
federale senza toccare i bi­
lanci delle famiglie america­
ne. Le spese civili, s'intende, 
perché quelle militati non 
solo non vanno toccate, ma, 
come vedremo meglio più 
avanti, conUnuano e conU-
nueranno ad aumentare. 

Pochi sono stati gli accen­
ni alla politica estera e nei 
termini ormai consueti da 
un anno in qua. I colloqui 
davanti al caminetto a Gine­
vra e la prossima visita di 
Gorbaciov negli StaU UnlU 
possono condurre a più sta-

Anieilo Coppola 
(Segue in ultima) 

Ieri il sì della Camera, ora la legge torna al Senato 

Approvata la Finanziaria 
Cosa è cambiato e cosa no 
Richiamo della Jotti: meccanismo da rivedere 
In tre settimane strappati dai comunisti e dall'opposizione di sinistra 1668 miliardi in più per scuola, 
casa, servizi - Complessivamente il governo è andato in minoranza 14 volte (due a scrutinio palese) 

MEDICI 

Da lunedì 
per 3 giorni 
ancora tutto 

lizzato 
Da lunedi sino a mercoledì prossimo com­
preso tutta la Sanità sarà nuovamente pa­
ralizzata. Le sedici organizzazioni profes­
sionali del medici hanno infatti confermato 
ieri la nuova manifestazione nazionale di 
protesta. Lo sciopero coinvolgerà tutti 1 me­
dici che dipendono dal Servizio sanitario, 
auelli convenzionati, 1 medici del ministero 

ella Sanità, 1 funzionari dell'Inps e dell'I­
nali e 1 veterinari. Negli ospedali verranno 
5 aranti te soltanto le prestazioni di urgenza. 
1 servizio di guardia medica sarà solo a pa­

gamento, mentre le ricette per i medicinali 
verranno rilasciate non sui ricettari bensì 
su carta intestata dei sanitari. Medicine, 
dunque, a pagamento. I medici annunciano 
anche una manifestazione a Roma. 

A PAG. 3 

RAI-TV 

Craxi media 
ma De e Psi 
sono vicini 
alla rottura 

La De è tornata ruvidamente alla carica; 
per la Rai vuole un accordo scritto, ricono­
sciuto da Camiti, al quale si continua a 
chiedere una pubblica e umiliante abiura. 
Craxi — che l'altra sera aveva rivelato l'esi­
stenza di un accordo fatto, anche se non 
scritto sulla vicepresidenza a Birzoll, evo­
cando il rischio di una crisi di governo nel 
caso l'intesa fosse rimessa in discussione — 
si è visto accusare esplicitamente dalla De 
di ambiguità. Ieri, a tarda sera, Craxi ha 
fatto sapere che cercherà personalmente 
una mediazione risolutiva. Pel é Sinistra in­
dipendente hanno indetto per giovedì 13 in 
viale Mazzini, davanti alla Rai, una manife­
stazione contro la scandalosa paralisi nella 
quale viene tenuto il servizio pubblico. Par­
leranno Occhetto e Rodotà. A PAG. 3 

Ieri sera la Camera ha ap­
provato la Finanziarla. Nello 
scrutinio segreto si sono re­
gistrati 319 si, 256 no e una 
astensione. Il nuovo testo 
della legge tornerà ora all'e­
same del Senato, dopo che 
nel prossimi giorni l'assem­
blea del deputati avrà varato 
anche 11 bilancio preventivo 
per l'86. In queste settimane, 
nell'aula di Montecitorio, c'è 
stata battaglia sugli Indirizzi 
e le scelte della linea gover­
nativa, spesso imposta sol­
tanto a colpi di fiducia. L'ini­
ziativa del comunisti e del­
l'opposizione di sinistra ha 
strappato significative mo­
difiche e correzioni, ottenen­
do 1.668 miliardi in più (l 
maggiori aumenti nel finan­
ziamenti per la scuola, la 
giustizia, la prima casa, gli 
enti locali, 11 fondo sanitario 
nazionale) che rappresenta­
no circa lo 0,5 per cento della 
spesa globale dello Stato. 
Complessivamente, il gover­
no è finito in minoranza 14 
volte (2 a scrutinio palese). 
Ieri sera, al termine della se­
duta, si è riunito il Consiglio 
del ministri per deliberare, 
tra l'altro, sulla revisione 
delle aliquote di Imposta per 
successione. 

SERVIZI E TABELLE A PAG. 2 

ROMA — Un fermo, severo 
richiamo — con espliciti ac­
cenni polemici nel confronti 
del governo — allo spirito 
originarlo delle norme isti­
tutive della legge finanzia­
ria, è venuto ieri dal presi­
dente della Camera al mo­
mento in cui l'assemblea si 
apprestava al voto definitivo 
del provvedimento. Nilde 
Jotti e partita da una consta­
tazione: la discussione della 
finanziarla è stata quest'an­
no «più tormentata e diffici­
le» che nelle precedenti occa­
sioni soprattutto per 11 mani­
festarsi *con grande eviden­
za di una contraddizione su 
cui dobbiamo riflettere: tra 
la concentrazione del tempi 
della sessione di bilancio e 
l'ampiezza ed eterogeneità 
delle materie affrontate nel­
la discussione». Ed ecco allo­
ra l'esigenza di una riflessio­
ne («che é già aperta in sede 
politica e culturale») sulla 
validità dell'attuale 'concre­
ta configurazione della legge 
finanziarla» che qualcuno, 
sulla stampa, ha definito in 
questi giorni «un insaccato 
legislativo», «un centone», 
ecc. Primo dato di questa ri­
flessione è che «J tempi e gli 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Liberati poco dopo la mezzanotte 

Tre italiani 
ostaggio per 

7 ore in Libano 
Sono elicotteristi dell'Orni - Il loro velivolo 
costretto a un atterraggio di emergenza 

Nell'interno 

Jet libico dirottato: 
unanime la condanna 
Il mondo arabo reagisce unanime al dirotta­
mento del Jet Ubico, la Sirla ammonisce che 
potrebbero essere bloccati gli aerei in volo 
per Israele. Ferma presa di posizione anche 
del governo britannico, deplorazione di quel­
lo belga, dura condanna della Cina. Andreot-
U al Senato, pur condannandolo, ha mini­
mizzato l'atto di pirateria. A PAG. 3 

Chi eredita dovrà 
pagare meno tasse 
Chi eredita dovrà pagare meno tasse. Il go­
verno ha approvato un disegno di legge per 
alzare il tetto di patrimonio esente da qual­
siasi imposta: prima era di 30 milioni, ora 
sarà di 120. Alleggerite anche le aliquote. La 
groposta passa all'esame del Parlamento. Il 

bnslglio dei ministri ha approvato anche 
un decreto per la siderurgia. A PAG. 2 

Espulso dall'Italia 
diplomatico sovietico 
Due cittadini sovietici, un diplomatico e un 
funzionarlo della compagnia di bandiera Ae-
roflot sono stati espulsi dall'Italia perché 
considerati «persone non gradite». La notizia 
ha suscitato una dura reazione dell'amba­
sciata dell'Urss. Solo due giorni fa un episo­
dio analogo in Francia.. A PAG. 5 

Italia battuta 
dalla Rft (2-1) 
Ennesima sconfitta della nazionale italiana 
di calcio superata allo stadio Partenlo di 
Avellino (dov'era la prima volta che gli az­
zurri giocavano), da quella della Germania 
federale per 2-1. L'amichevole rientrava nel 
quadro della preparazione per i mondiali che 
si giocheranno in Messico. NELLO SPORT 

BEIRUT — Sono stati libe­
rati a mezzanotte (ora locale) 
di ieri dopo ore di ansia per 
la loro sorte: 11 capitano Die­
go Di Santo, il sottotenente 
di vascello Marcello Gioè e 11 
maresciallo maggiore Florio 
Bianchi sono stati consegna­
ti a ufficiali del «caschi blu» 
nel quartier generale del 
•leader» politico di Sidone, 
Mustafa Marouf Saad. Era­
no stati tenuti prigionieri da 
milizie sunnlte, dopo che l'e­
licottero dell'UnlflI sul quale 
viaggiavano era stato co-. 
stretto a un atterraggio di 
emergenza nel pressi di Si­
done. 

Subito dopo la liberazione, 
1 tre italiani e gli altri tre mi­
litari scandinavi che si tro­
vavano con loro sull'elicotte­
ro hanno raggiunto una ca­
serma dell'esercito libanese. 

In un contatto telefonico 
con 11 quartier generale 
deir.Unlfll» a Nakoura, la di­
chiarazione all'Ansa è stata 

che 1 tre «stanno bene». 
I sei raggiungeranno in 

mattinata con mezzi dell'O-
nu la sede del contingente 
francese a Marracah, poi 
rientreranno a Nakoura. 

II loro elicottero, a quanto 
si è appreso, è stato colpito 
da terra. Erano le 17, l'allar­
me è scattato subito dopo. 

I miliziani sunniti più tar­
di avevano fatto sapere di 
aver colpito l'elicottero «per 
errore». In un comunicato si 
affermava che 1 tre membri 
italiani dell'equipaggio e i 
tre rappresentanti dell'Onu 
che si trovavano a bordo, 
due finlandesi e un norvege­
se, stavano bene e che erano 
staU stabiliti dei contatti per 
il loro rilascio. Il veicolo, pre­
cisava il comunicato, è stato 
colpito perché 1 mussulmani 
pensavano che appartenesse 
alla milizia filoisraeliana, 
composta in larga parte da 
cristiani. 
NELLA FOTO: reficottaro con i 
tre ifBani m bordo. 

Sul quotidiani di ieri ab­
biamo Ietto le cose dette dal 
cardinale di Palermo al gior­
nalisti. Sono parole che fan­
no pensare e rivelano il cli­
ma che oggi si respira In 
quella citta. Sarebbe sciocco 
accusare Pappalardo di vol­
tafaccia, di avere, per viltà, 
abbandonato la trincea che 
Io aveva visto protagonista 
eccezionale nella denuncia 
del mail di Palermo. Il di­
scorso del cardinale è tutto 
politico ed i suol ragiona­
menti vanno valutati, appro­
vati o contestati per quello 
che sono. 

Egli fa una precisa analisi 
della situazione e ne trae le 
conseguenze. Il cardinale fa 
una clamorosa autocritica. 
Dice, In sostanza, che ciò che 
è stato fatto esista facendo 
sul fronte dell'antimafia i 
disastroso. Olà m Natale ave­
va detto che «e meglio co­
struire il bene che denuncia-

La mafia, il maxiprocesso: riflettiamo sui giudizi di Pappalardo 

Perché il cardinale ci ripensa 
re il male». È vero. La denun­
cia se resta solo tale lascia le 
cose come prima o peggio di 
prima. Ma non si vede come 
si possa costruire 11 bene sen­
za denunciare II male che 
produce vittime e devasta­
zioni sociali e civili. 

Ce una frase del cardinale 
che mi pare dia la chiave di 
lettura del nuovi orienta­
menti del capo della Chiesa 
palermitana. Eccola: *Con le 
leggi antimafia si è contratto 
Il volume dell'occupazione, 
in mancanza di altri Inter­
venti si è finito per dare l'I­
dea che sia la mafia a dare 
lavoro. Questo è catastrofi­
co». È ciò che In questi giorni 

i stato scritto nel cartelli is­
sati da un gruppo di disoccu­
pati palermitani. 

Ora tutto il ragionamento 
del cardinale verte sul con­
vincimento che denunce, 
campagne di stampa, maxi-
processi, eco, finiscano per 
mettere sotto I riflettori Pa­
lermo, la Sicilia, scompagi­
nando vecchi equilibri senza 
che se ne creino del nuovi. 
Pappalardo dice: attenzione, 
manteniamo pure f vecchi 
equilibri e vediamo se pos­
siamo correggerli. Egli, 
quindi, offre una mediazione 
della Chiesa per una corre­
zione senza traumi. E per 
tarlo non può stare nella 

trincea In cui si era posto col 
discorso su »Sagunto asse­
diata», pronunciato solenne­
mente in Cattedrale davanti 
alla salma del generale Dalla 
Chiesa. Ni può passare sulla 
sponda dove stava assiso un 
suo predecessore, Il cardinal 
Rutflnl. 

In definitiva la Chiesa pa­
lermitana dà un sostegno a 
quella parte della De che 
vuole ricucire, e in parte ri­
pulire, Il suo blocco sociale e 
politico. 

CIÒ detto vanno aggiunte 
mitre due cose. La prima ri­
guarda l'azione del governo 
che, ripetiamo, i latitante 
sul fronte dello sviluppo eco* 

nomlco-soclale, fornendo 
così degli alibi a chi sostiene 
che non ci sono alternative a 
quanto l'economia mafiosa 
ha dato, negli anni passati, a 
Palermo. E lo ha datò non 
solo a gruppi di edili, ma a 
strati vasti di ceti diversi. 
Questi strati o avranno una 
prospettiva credibile e reale, 
non predicatoria, oppure si 
schiereranno con la mafia. 
Oggi questa prospettiva non 

Ma c'è un altro versante 
da considerare con attenzio­
ne. La mafia non si vince se 
non viene costrutto un vasto 
blocco sociale, politico e cul­
turale. Non si vince se non si 

isola il nucleo fondamentale, 
centrale. Occorre muoversi 
quindi con attenzione e 
avendo In mente una strate­
gia. Questo non sempre è av­
venuto. 

Mettere tutti nel mucchio, 
Indicare tutti gli imprendito­
ri e molti professionisti come 
mafiosi, lanciare sospetti su 
tanta gente, è un'operazione 
facile ma rovinosa. Oggi su 
questo fron te si sviluppa una 
campagna insidiosa e se ne 
può cogliere un'eco nelle co­
se dette dal cardinale. Ma è 
anche vero che questa cam­
pagna si alimenta se vengo­
no commessi degli errori. Ed 
errori di »radlcallsmo» ci so­
no stati. La tradizione politi-
co-culturale del Pel ha un 
impianto forte per consenti­
re di battere anche queste 

(Segue in ultima) 

Raggianti da comunicazioni giudiziarie 

Morandi e Giorgi 
in storie di cocaina? 

ROMA — Anche Gianni Morandi, 11 popolare cantante tor­
nato recentemente al grande successo, s'è trovato invischiato 
in storie di cocaina, in compagnia dell'attrice Eleonora Gior­
gi e della figlia di un noto grossista di caffè, Sabina Circi. Ieri 
notte, durante le perquisizioni ordinate dalla magistratura 
romana contro una grossa banda di traf ficanU internaziona­
li, la polizia è andata a rovistare nella villa di Mentana del 
cantante, senza però trovare nemmeno un grammo di cocai­
na. Stesso esito ha avuto analoga ricerca nell'abitazione del­
l'attrice Eleonora Giorgi, ex moglie di Angelo Rizzoli, dove 
c'era invece l'attore di fotoromanzi Massimo Ciavarro che ha 
candidamente ammesso di usare coca, ma senza venderla. 
Contro di loro c'è ora una comunicazione giudiziaria per 
detenzione di stupefacenti, basata sulle rivelazioni del solito 
penuto di malavita che ha permesso di •sgominare* — così si 
e espresso 11 questore di Roma, Monarca, in una conferenza 

(Segue in ultima) Raimondo Butti li ri 

Una lettera 
dei ministro 

«Il manager 
pubblico 
cambierà 
ma con 

realismo» 
di REMO 
GASPARI 

Dal ministro per la Fun­
zione pubblica riceviamo 
questo lettera. . 

Afi riferisco a quanto 
sull'»Vnltà» del 25 gennaio 
scrive O.B. Chiesa, del dise­
gno di legge di riordino del­
la dirigenza pubblica. Pre­
metto che conosco bene II 
dott. Chiesa, del quale ho 
avuto modo di apprezzare, 
In occasione delle diverse 
trattative sindacali, la se­
rietà, la correttezza e la pre­
parazione professionale; 11 
che mi Induce a dover dare 
una cortese quanto ferma 
risposta a guanto da lui so­
stenuto, nel quadro di una 
comune consuetudine di 
serena ed equilibrata disa­
mina del problemi del pub­
blico Impiego. 

VI è in atto nel Paese, e 
non vi è chi non Io veda con 
chiarezza, una tendenza, 
che lo ritengo ingiusta e in­
generosa, di demonizzazio­
ne delle grandi Confedera­
zioni sindacali accusate, da 
molte parti, di essere da so­
le le responsabili degli ap­
piattimenti delle carriere 
giuridiche ed economiche 
del pubblici dipendenti, 
causa della mortificazione 
delle alte professionalità 
esistenti nella pubblica 
amministrazione e per ciò 
stesso ^nemiche» del valori 
reali e del meritò all'Inter­
no delle strutture organiz­
zative pubbliche. Una tale 
generalizzazione, oltre che 
ingiusta, è anche Inesatta, 
Non posso non sottolinea­
re, e ne do perciò atto, come 
un importantissimo contri­
buto culturale sul temi del 
riordino della dirigenza 
statale sia venuto proprio 
dalle autonome iniziative 
delle grandi confederazioni 
sindacali. 

Ricordo a tal proposito 
accanto agli analoghi con­
vegni organizzati dalla Clsl 
e dalla UH, 11 Convegno 
promosso dalla Cgll presso 
11 Cnel, 11 cui contributo di 
idee e di proposte è stato 
utilissimo in sede di formu­
lazione del disegno di legge 
oggi all'esame del Farla» 
mento, nel quale si possono 
riscontrare alcune di quelle 
interessanti Indicazioni. Lo 
stesso posso dire del Conve­
gno organizzato dal Pel 
presso la sala del «Cenaco­
lo» alla Camera, Il cui con­
tributo di Idee, nella dotta e 
brillante relazione del prof. 
Luigi Berlinguer, ha dato 
un apporto molto valido di 
Idee e proposte anch'esse 
recepite nel disegno di leg­
ge e che hanno motivato la 
fattiva e positiva partecipa­
zione del gruppo comunista 
alla discussione prima e al 
voto poi sul testo presenta­
to dal relatore Vincenzi. 
Come sì vede sulla Iniziati­
va del riordino della diri­
genza statale si è registrata 
una generale convergenza, 
della maggioranza e della 
opposizione parlamentare, 
Il che, ritengo, è un dato si­
gnificativo per la presa di 
coscienza comune a tutte le 
forze politiche e che contra­
sta con le critiche avanzate 
dal dott Chiesa 11 quale so­
stiene che «della riforma di 
cui si parla, nel provvedi­
mento In discussione non si 
riesce a veder traccia!». 

Le Innovazioni ci sono, e 
profonde: dalla chiara defi­
nizione delle funzioni diri­
genziali, alla trasparenza 
del rapporti tra momento 
decisionale degli obiettivi 
proprio del politici e mo­
mento decisionale organiz­
zativo perù raggiungimen­
to di quegli obiettivi pro­
prio del dirigenti, cui con­
segue l'elemento delta re­
sponsabilità del raggiungi­
mento degli obiettivi pro­
grammati e della proficuità 
della gestione del dirlgen-

(Segue in ultima) 


